[image: image1.jpg]
CUNEO, lì 30 marzo 2001

________________________________________________________________________________________________

RISPOSTA AL QUESITO PERVENUTO DAL SIG.

CASTELLINO Claudio

CHIUSA DI PESIO

e, p.c. Presidente ANACI CUNEO

geom. Claudio CASTELLINO

OGGETTO: 

1) impostazione targhetta in cui si vieti ai sensi di qualche legge, anche penale, introduzione della pubblicità nelle cassetta delle lettere (nulla dispone il regolamento)

2) Per eventuale e continuo disturbo della quiete condominiale da parte di qualche inquilino, lettera tipo da inviarsi se nulla dispone il regolamento di condominio.

3) Se un condomino lascia qualche oggetto nelle parti comuni (scarpe, fiori, automobile nel cortile) lettera tipo per intimare lo sgombero.

01)

Per la verità non pare sussistere una legge specifica che vieti l’introduzione della pubblicità nelle cassette delle lettere che potrebbe essere gradita ad alcuni condomini e sgradita ad altri.-

Un riferimento, sia pure improprio, a norma di legge, potrebbe essere individuato nell’art. 659 CP art. che peraltro richiede l’abuso di strumenti sonori o di segnalazione acustica. ( che nel caso di specie non potrebbe peraltro sussistere).

Qualora venisse deliberato all’unanimità, da tutti i condomini  l’espresso divieto di ingresso nell'androne per la distribuzione della pubblicità, potrebbe essere apposto nell’androne condominiale un cartello con il riferimento all’art. 614 CP (violazione di domicilio) anche se poi di difficile attuazione.-

02)

Premesso che non rientra nei compiti dell’amministratore intervenire nelle questioni tra i singoli condomini, per l’ipotesi in cui effettivamente vi siano uno o più condomini che arrechino disturbo della quiete condominiale intendendosi per tale il disturbo arrecato a tutti o quasi tutti gli altri condomini (es. laboratorio artigianale rumoroso), l’amministratore potrebbe indirizzare una lettera di questo tenore:

Preg.mo Signor

RISERVATA PERSONALE

Mi viene riferito che la S.V. arrecherebbe disturbo alla quiete condominiale nel seguente modo ………(specificare) ……

Su invito   /   incarico 1 degli altri condomini, nell’ipotesi in cui ciò corrisponda a verità, sono pertanto a pregarla dal volersi astenere dal predetto comportamento.

Nella certezza che vorrà uniformarsi alla presente richiesta colgo l’occasione per porgerle distinti saluti.-

1  N.B. E’ consigliabile che l’amministratore, prima dell’invio di detta lettera, faccia sottoscrivere una petizione in tal senso a tutti gli altri condomini (in tal caso utilizzare la dizione incarico)

03)

La presente per rammentarle che, ai sensi e per gli effetti dell’art. _____ del regolamento di condominio (se esiste) e dell’art. 1102 C.C., non è consentito al singolo condomino di lasciare qualsivoglia oggetto nelle parti comuni dell’edificio (pianerottolo, rampe scale, ecc.).-

Sono pertanto ad invitarla a voler cortesemente rimuovere quanto di sua proprietà dal (pianerottolo, rampe scale, ecc.)

Nella certezza che vorrà uniformarsi alla presente richiesta anche per favorire il mantenimento dei rapporti di buon vicinato,  colgo l’occasione per porgerle distinti saluti.

